
DIVIETO DI SVOLGIMENTO DI QUESTUA 

 

Ai Presidenti delle U.C.O 

dell’Arcidiocesi di Napoli 

 

Oggetto: divieto di svolgimento di attività di questua 

 

 Cari Presidenti, 

nell’esercizio delle mie funzione di vigilanza di cui all’art. 29, II co. del vigente 

Statuto promulgato il 20 novembre 2009 dall’Em.mo Cardinale Crescenzio Sepe, 

Arcivescovo Metropolita di Napoli, il sottoscritto - nella qualità di Presidente 

Diocesano delle Unioni Cattoliche Operaie - ritiene doveroso rammentare a tutti 

gli associati che è assolutamente vietato, ai sensi del combinato disposto del can. 

1256 §1 del CjC. e della Delibera CEI n. 59 del 3 settembre 1993, lo svolgimento 

dell’attività di questua. 

 Le U.C.O., nonché i singoli soci di ciascuna di esse, sono tenute ad 

osservare le surrichiamate norme sicché, l’eventuale inosservanza di tale divieto 

sarà prontamente segnalata all’Autorità ecclesiastica affinché provveda ai sensi 

del can. 326, §1, del CjC. con la soppressione della medesima. 

 Distinti Saluti. 

Napoli,  

  

(Vincenzo Maione battezzato il 26.03.1961) 

 

 

Il sottoscritto ……………………………………..................................................... 

Presidente della U.C.O.…………………………………………………………….. 

Via …………………………………………………………………………………. 

Prot. N.  ………. 

ACCETTA  e  Firma 
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